
Alla base della discus sione vi è il testo dell’ini zia tiva “200 fran chi bastano! (Ini zia tiva Ssr)”
che ha rac colto circa 126’000 firme (29’000 pro ven gono dal Ticino che per tanto risulta il can -
tone in cui sono state rac colte più firme). Il testo dell’ini zia tiva andrebbe ad aggiun gere un
nuovo capo verso all’Art 96 della Costi tu zione: “Per finan ziare i pro grammi radio te le vi sivi che
for ni scono un ser vi zio indi spen sa bile alla col let ti vità, la Con fe de ra zione riscuote un canone
annuo di 200 fran chi esclu si va mente dalle eco no mie dome sti che di tipo pri vato. Le per sone
giu ri di che, le società di per sone e le imprese indi vi duali non pagano alcun canone”. Sta di
fatto che nella Costi tu zione fede rale ver rebbe iscritto un importo fisso di 200 fran chi di
canone all’anno, cosa alquanto ano mala. Per esem pio per la vignetta auto stra dale l’importo di
40 fran chi non è espli ci tato nella Costi tu zione, ma nella Legge fede rale con cer nente la tassa
per l’uti liz za zione delle strade nazio nali (Lusn). Ciò signi fica che per un even tuale cam bia -
mento del costo della vignetta baste rebbe una deci sione del Par la mento fede rale. Ciò non è il
caso per il canone radio te le vi sivo; un’even tuale futura modi fica del canone neces si te rebbe
ogni volta di una vota zione popo lare, oltre tutto di rango costi tu zio nale. Il Con si glio fede rale
sulla base della riu scita dell’ini zia tiva (rac colta firme suf fi ciente) e sulla con sa pe vo lezza di
man te nere una Ssr forte, ha pro po sto una modi fica dell’ordi nanza sulla radio te le vi sione (Ortv)
che implica una gra duale ridu zione del canone a carico delle fami glie a 300 fran chi entro il
2029 (dal 2027 il canone pas serà dagli attuali 335 fran chi all’anno a 312 fran chi, che diven te -
ranno poi 300 fran chi a par tire dal 2029) e un aumento del limite per il paga mento a carico
delle imprese; da mezzo milione si pas se rebbe a 1,2 milioni di fat tu rato all’anno. Sulla base
delle stime effet tuate dal Con si glio fede rale, circa l’80% delle imprese non paghe rebbe più la
tassa di rice zione e alla Ssr ver reb bero a man care poco più di 100 milioni di fran chi all’anno
(dal 2029 la quota di par te ci pa zione al canone ver sata alla Ssr pas serà da 1,319 miliardi di
fran chi a circa 1,2 miliardi). Un’altra clau sola con te nuta nella modi fica dell’ordi nanza è che in
futuro alla Ssr non sarà più garan tita l’inden nità di rin caro, o almeno non più com ple ta mente;
ciò com por terà un ulte riore ammanco di entrate per la Ssr. Con la pro po sta di modi fica
dell’ordi nanza, il Con si glio fede rale spera che gli ini zia ti vi sti riti rino la loro ini zia tiva accet -
tando la modi fica pro po sta dallo stesso Ese cu tivo fede rale. Ma ciò non sem bra pro prio il caso!
Gli ini zia ti vi sti vogliono far deci dere il popolo sull’importo che vorrà spen dere per disporre di
un ser vi zio pub blico nazio nale di radio e tele vi sione. Anche a livello par la men tare le Com mis -
sioni delle tele co mu ni ca zioni hanno valu tato se pro porre un con tro pro getto (che potrebbe
perciò essere votato dal popolo assieme all’ini zia tiva). Ma sia la Com mis sione del Nazio nale
sia quella degli Stati sem bra abbiano desi stito dal pro porre un con tro pro getto e perciò si limi -
te ranno a espri mere un loro parere uni ca mente sul testo dell’ini zia tiva. In altre parole le due
Camere del Par la mento espri me ranno un loro parere – favo re vole o con tra rio – all’ini zia tiva,
prima che la stessa sarà sot to po sta a vota zione. Allo stato attuale l’ini zia tiva “200 fran chi
bastano!” potrà essere sot to po sta al voto popo lare già a ini zio del 2026. Ma cosa com por te -
rebbe que sta ini zia tiva? Innan zi tutto non va dimen ti cato che pochi anni fa, era vamo nel 2018,
il popolo sviz zero si era schie rato net ta mente con tro l’ini zia tiva “No Bil lag” con circa il 72%
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dei con trari. È vero, l’ini zia tiva “No Bil lag” era molto dra stica e di fatto voleva abo lire il canone
di rice zione tele vi siva. L’ini zia tiva “200 fran chi bastano!” sem bra più soft, ma è solo un’appa -
renza! Il con cetto alla base di que ste ini zia tive è la volontà degli stessi ini zia ti vi sti di inde bo -
lire la demo cra zia in Sviz zera e spa lan care le porte ai nuovi media inter na zio nali, poco attenti
alla nostra realtà, ma, soprat tutto, molto attenti a far cas setta. Gli esempi sono infi niti. Per
uno Stato par ti co lare come il nostro e con i “chiari di luna che girano a livello mon diale” è di
fon da men tale impor tanza disporre di un ser vi zio pub blico radio te le vi sivo in grado di garan -
tire una minu ziosa atten zione a tutto quello che fa Paese. Alleg ge rire il ser vi zio pub blico
radio te le vi sivo signi fica met tere in un angolo l’iden tità che ci carat te rizza. Insomma se fra
pochi mesi il popolo sarà chia mato a votare su que sta ini zia tiva occor rerà che ognuno cono -
sca i van taggi e gli svan taggi di avere o meno un ser vi zio pub blico “radio e tele vi sione made
in Swi tzer land”, prima di espri mersi.
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